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L.R. n. 18/2008. Finanziamento a fondo perduto in sostegno alla stampa di informazione 
periodica locale. Anno 2024. 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 16/09/2024 
Beneficiari: Micro Impresa, PMI 
Settore: Servizi/No Profit 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Promozione/Export 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando ha la finalità di favorire lo sviluppo del sistema delle imprese Editoriali dell’informazione 
locale (della stampa periodica locale e delle testate giornalistiche online). 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese, aziende, cooperative e associazioni 
Editoriali con sede legale e attività produttiva in Piemonte, iscritte al registro degli operatori della 
comunicazione, dotate di una struttura minima di n. 2 dipendenti, anche part-time, ed aventi come 
collaboratori di redazione almeno n. 2 giornalisti pubblicisti regolarmente retribuiti. 

I periodici editi dai soggetti beneficiari devono possedere i seguenti requisiti: 

a) devono essere pubblicati: 
- con regolarità da almeno due anni rispetto all’annualità del bando; 
- con frequenza non quotidiana e a carattere almeno settimanale; 
- con periodicità regolare di almeno quarantadue uscite per i settimanali; 
- con copertura territoriale di capoluoghi provinciali o sovracomunale e con tiratura non inferiore 
alle tremila copie per ogni uscita in vendita o in abbonamento postale. 
b) devono essere finalizzati esclusivamente all’informazione locale e alla valorizzazione dei temi 
riguardanti la realtà sociale, economica e culturale del Piemonte; 
c) devono avere le seguenti caratteristiche editoriali: 
- mancanza di copertina; 
- impaginazione in colonne; 
- foliazione di almeno sedici pagine, 
- pluralità di contenuti informativi; 
- destinazione di almeno il 55%o delle pagine su base annua all’informazione locale sulla società e 
sulla vita politica locale, sulla cronaca e sulle istituzioni; 
- destinazione di una quota non superiore al 45% di pubblicità su base annua. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerate ammissibili le seguenti spese sostenute nel 2023: 

• spese per l’acquisto della carta per la stampa dei periodici locali; 
• spese per l’acquisto di abbonamenti alle agenzie di stampa di informazione locale; 



 
 

• spese per l’acquisto di abbonamenti alle agenzie di stampa di informazione locale per le 
testate giornalistiche online; 

• spese per l’acquisto dell’abbonamento annuale dello spazio server fornito dall’hosting 
provider, fino ad un massimo del 50% della spesa complessiva; 

• spese per l’ottimizzazione del sito web per i dispositivi mobili (mobile-friendly) fino ad un 
massimo del 50% della spesa complessiva. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria del bando ammonta a € 450.000,00. 

I contributi sono erogati ai singoli beneficiari per un importo cumulativo non superiore a 
€35.000,00 annui. 

Scadenza 

Domande dal 1° luglio 2024 al 16 settembre 2024. 

  



 
 
L.R. n° 16/2008. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a iniziative promozionali, 
informative, pubblicitarie, culturali e di valorizzazione del tartufo bianco. Anno 2024. 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 20/07/2024 
Beneficiari: Micro Impresa, PMI 
Settore: Turismo 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Promozione/Export 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando intende promuovere, con particolare riferimento al periodo dal 21 settembre al 1° ottobre 
2024, un’offerta turistica di qualità in considerazione del riconoscimento dell’elemento “cerca e 
cavatura del tartufo” quale patrimonio immateriale UNESCO. 

Soggetti beneficiari 

Possono accedere ai contributi le Agenzie Turistiche Locali ATL del Piemonte nei cui ambiti 
territoriali di competenza vi siano aree ad alta e media potenzialità produttiva del tartufo bianco. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le azioni ammissibili al finanziamento, da prevedere anche con il coinvolgimento delle 
associazioni di raccoglitori e cercatori, sono le seguenti: 

a) azioni di animazione territoriale volte a richiamare sulla destinazione forme di turismo 
responsabile nell’area coinvolta dal progetto, anche con il coinvolgimento degli enti del terzo 
settore e delle associazioni dei raccoglitori e cercatori; 
b) azioni di formazione su tematiche relative al miglioramento dell’offerta in termini di turismo 
esperienziale sostenibile promuovendo opportune azioni di animazione e di sensibilizzazione degli 
operatori turistici e dei residenti anche ai fini di costruire un'identità territoriale connessa alla 
produzione del tartufo bianco che costituisca un plusvalore percepibile dal turista; 
c) informazione, comunicazione, promozione il cui obiettivo sia sensibilizzare il pubblico sulla 
diversità delle manifestazioni ed espressioni del patrimonio culturale immateriale, comunicando le 
necessità di salvaguardia dell’elemento attraverso la diffusione delle conoscenze degli aspetti 
ambientali (ecosistema, simbiosi tra albero e fungo, ciclo biologico) e culturali (rapporto tra il 
cercatore e il cane, la storia, le tradizioni). 

Le spese ammissibili devono riferirsi a una o più delle seguenti categorie ed essere strettamente 
correlate alle finalità e azioni del progetto di promo-commercializzazione oggetto della richiesta di 
contributo: 

• spese per collaborazioni, acquisizione di servizi e forniture necessarie alla realizzazione 
delle attività di progetto; 

• spese di trasferta e soggiorno del personale dipendente o assunto in collaborazione; 
• spese di personale. 



 
 
Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a €35.000,00. 

Per ciascun progetto è previsto un contributo determinato sulla base delle spese ammissibili a 
preventivo; l’entità del contributo non potrà superare l’80% della spesa ammessa. Sono esclusi dal 
finanziamento progetti il cui valore complessivo delle spese ammissibili sia inferiore a € 15.000,00. 

L'agevolazione è concessa sotto forma di fondo perduto: il contributo minimo ammissibile è pari a 
€12.000,00, mentre il contributo massimo ammissibile è pari a €35.000,00. 

Scadenza 

20/07/2024 

  



 
 
Finanziamento a fondo perduto per interventi svolti da Centri antiviolenza e Case rifugio in 
favore delle donne vittime di violenza sole, con o senza figli. Anno 2024. 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 06/08/2024 
Beneficiari: Ente pubblico, Associazioni/Onlus/Consorzi 
Settore: Servizi/No Profit, Pubblico 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Attrezzature e macchinari 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando intende sostenere: 

• le attività dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio iscritti all'Albo regionale; 
• le soluzioni di accoglienza per esigenze straordinarie e urgenti e di accoglienza in 

emergenza (primo livello); 
• le soluzioni di accoglienza di secondo livello.  

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni: 

• comuni e/o soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali; 
• associazioni ed organizzazioni operanti nel settore del sostegno ed aiuto alle donne vittime 

violenza; 
• soggetti di cui ai punti precedenti, di concerto, di intesa o in forma consorziata. 

Tipologia di interventi ammissibili 

I finanziamenti sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 

• Per le attività dei Centri Antiviolenza: 
A. Spese di personale: massimo 70%; 
B. Spese per materiali di consumo: massimo 10%; 
C. Affitto locali e utenze: massimo 10%; 
D. Altre spese dirette all’attuazione dell’intervento; 

• Per le attività delle Case Rifugio: 
A. Spese di personale: massimo 70%; 
B. Spese per materiali di consumo: massimo 20%; 
C. Altre spese dirette all’attuazione dell’intervento: fino alla concorrenza dell’intero importo 
assegnato. 

Entità e forma dell'agevolazione 



 
 
La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 1.425.290,78 di cui € 300.000,00 destinati alle 
Case Rifugio ed ai Centri Antiviolenza esistenti per esigenze straordinarie ed urgenti e di 
accoglienza in emergenza per le donne sole e con figli vittime di violenza. 

L'agevolazione consiste di un contributo a fondo perduto così caratterizzato: 

• per i Centri Antiviolenza esistenti e iscritti all’albo regionale o che abbiano presentato 
istanza di iscrizione entro il 1/7/2024: 
a) 60% da suddividere in quota uguale per ciascun Centro; 
b) 40% da suddividere in base alle donne in età superiore ai 14 anni seguite nell’anno 2022; 

• per le Case rifugio autorizzate esistenti e iscritte all’albo regionale o che abbiano presentato 
istanza di iscrizione entro il 1/7/2024: 
a) 60% da suddividere in quota proporzionale al numero dei posti letto delle case stesse, 
come risultante dal provvedimento autorizzativo rilasciato dalla ASL competente per 
territorio o dalla Città di Torino; 
b) 40% da suddividere in base ad un coefficiente determinato dal numero di donne ospitate 
in relazione alla durata in mesi dell’accoglienza. 

Scadenza 

06/08/2024 - ore 9:00. 

  



 
 
L.R. n° 34/2008. Finanziamento a fondo perduto in supporto alle imprese in stato di sub-
performing per il rilancio e lo sviluppo delle attività. Anno 2024. 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 
Beneficiari: PMI 
Settore: Industria, Servizi/No Profit 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 
  

Il bando intende integrare e rafforzare i progetti di risanamento, ristrutturazione e rilancio di 
imprese piemontesi sub-performing e in temporaneo disequilibrio finanziario, ma con concrete 
possibilità di rilancio supportate da business plan validi, destinando una sovvenzione a fondo 
perduto alle imprese piemontesi che accedono al “Fondo Sviluppo e Rilancio”. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le piccole e medie imprese (PMI) e le imprese a media 
capitalizzazione con almeno una sede operativa interessata dal progetto in Piemonte, il cui fatturato 
annuo sia compreso indicativamente tra 2 milioni e 200 milioni di euro e che abbiano le seguenti 
caratteristiche: 

• siano attive nei settori dell’industria e dei servizi; 
• si trovino nella condizione di sub performing e/o di cosiddetto distress finanziario, purché 

abbiano già intrapreso e/o completato un processo di ristrutturazione del proprio 
indebitamento finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le spese ammissibili sono quelle sostenute dopo la presentazione della domanda e fino a 18 mesi 
dopo la concessione dell’agevolazione e possono coprire: 

a) Spese per l’accesso al Fondo e la predisposizione degli strumenti finanziari di supporto 
(obbligatoria per ogni progetto); 
b) Spese per investimenti fissi e per servizi di carattere straordinario funzionali al rilancio 
dell’impresa. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria ammonta a €8.000.000,00. 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto di importo variabile e proporzionale 
rispetto all’importo del finanziamento richiesto sul Fondo Rilancio, fino ad un massimo del 50% dei 
costi ammissibili e comunque in misura non superiore al 10% dell’operazione finanziaria collegata. 
Sono previsti i seguenti massimali di contributo: 



 
 

• Contributo massimo totale per lePiccole e Medie Imprese: € 500.000,00; 
• Contributo massimo totale per le Imprese a Media Capitalizzazione: € 400.000,00. 

Il contributo potrà essere incrementato in caso di impegno da parte del beneficiario ad aumentare la 
presenza occupazionale sul territorio piemontese. 

Scadenza 

Domande dal 1° Luglio 2024 e fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile 

  



 
 
Fondo per il cinema e l’audiovisivo. Bando Promozione 2024. Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno ad attività di promozione del settore cinema e audiovisivo. 

Area Geografica: Italia 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 28/07/2024 
Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI, Ente pubblico, Associazioni/Onlus/Consorzi 
Settore: Servizi/No Profit, Pubblico 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando finanzia iniziative di sviluppo della cultura cinematografica e audiovisiva, attività di 
internazionalizzazione del settore, festival e rassegne, attività di conservazione del patrimonio 
cinematografico e audiovisivo, programmazione di film d’essai. 

Soggetti beneficiari 

Le richieste di contributo possono essere presentate da enti pubblici e privati, università ed enti di 
ricerca, istituti dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, fondazioni, comitati ed 
associazioni culturali e di categoria, anche in forma confederale. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerati ammissibili i costi per i seguenti investimenti: 

• Sviluppo della cultura cinematografica e audiovisiva in Italia, promozione 
dell’internazionalizzazione del settore, promozione, anche a fini turistici, dell’immagine 
dell’Italia attraverso il cinema e l’audiovisivo; 

• Realizzazione di festival, rassegne e premi aventi rilevanza nazionale e internazionale; 
• Attività di acquisizione, conservazione, catalogazione, restauro, studio, ricerca, fruizione e 

valorizzazione del patrimonio cinematografico e audiovisivo; 

  

Costi ammissibili per 
i progetti di sviluppo 
della cultura 
cinematografica e 
audiovisiva  

Costi ammissibili per 
la realizzazione di 
festival, rassegne e 
premi cinematografici 
e audiovisivi 

Costi 
ammissibili 
per le attività 
delle 
cineteche 

Logistica: affitto e allestimento 
degli eventuali spazi, inclusi i costi 
relativi alle autorizzazioni ovvero 
concessioni amministrative nonché 
le spese derivanti dall’applicazione 
dei protocolli sanitari e di sicurezza 
e di sostenibilità ambientale; 

x x   



 
 
Utilizzo delle opere audiovisive 
protette dal diritto d’autore ovvero 
da diritti di proprietà intellettuale; 

x x   

Innovazione tecnologica, inclusi 
costi per software o apparecchiature 
digitali, purché e nella misura in cui 
direttamente imputabili 
all’iniziativa medesima; 

x x   

Promozione e pubblicità 
dell’iniziativa; x x   

Personale direttamente impiegato 
nella realizzazione dell’iniziativa e 
prestazioni d’opera professionali, 
intellettuali e di supporto, purché e 
nella misura in cui siano 
direttamente imputabili 
all’iniziativa medesima; 

x x x 

Ospitalità x x   
Attività di docenza x x   
Spese generali  x x x 
IVA x x x 
Conservazione, catalogazione, 
restauro     x 

Acquisizione delle opere     x 
Fruizione e valorizzazione del 
materiale restaurato     x 

Spese per attività di studio e ricerca     x 

  

Le iniziative per le quali si richiede il contributo devono essere realizzate nel periodo fra il 1° 
gennaio 2024 e il 31 dicembre 2024. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria per l'anno 2024 ammonta a 11,45 milioni di euro destinati alla 
realizzazione, in Italia e all’estero, di: 

• progetti di sviluppo della cultura cinematografica e audiovisiva (2,95 milioni di euro) 
• festival, rassegne e premi cinematografici e audiovisivi (7 milioni di euro) 
• attività di acquisizione, conservazione, catalogazione, restauro, studio, ricerca, fruizione e 

valorizzazione del patrimonio cinematografico e audiovisivo svolte dalle cineteche (1,5 
milioni di euro). 



 
 
Per i progetti è assegnato un contributo nella misura massima dell’80% dei costi 
ammissibili dichiarati a preventivo. Il contributo assegnato non può in ogni caso eccedere il 
disavanzo, inteso come differenza fra costi complessivi e fonti di copertura. L’entità del contributo - 
non inferiore ad € 10.000,00 e non superiore a € 400.000,00. 

Scadenza 

Domande dal 01/07/2024 al 28/07/2024.        



 
 
Direzione Generale Cinema e Audiovisivo. Finanziamento a fondo perduto in sostegno alla 
programmazione di film d’essai realizzata nell’anno 2023. 

Area Geografica: Italia 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 22/07/2024 
Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI 
Settore: Servizi/No Profit 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando disciplina le modalità relative alle richieste di riconoscimento della qualifica di sala 
d’essai, nonché di concessione, per la programmazione realizzata nell’anno 2023, di contributi per 
il sostegno alla programmazione di film d'essai ovvero di ricerca e sperimentazione. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di esercizio cinematografico per una o più sale e 
richieste di qualifica sala d’essai e fa riferimento all’attività realizzata nel corso del 2023. Le 
imprese beneficiarie devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a. avere una sede legale sul territorio italiano; 
b. essere fiscalmente residenti in Italia al momento della presentazione dell’istanza; 
c. essere iscritti presso la Camera di Commercio, competente per territorio, e disporre della visura 
camerale aggiornata dei dati pertinenti, corrispondenti a quanto dichiarato nell’istanza; 
d. operare con il codice ATECO 59.14; 
e. essere muniti, per ciascuno schermo, del codice di biglietteria automatizzata rilasciato dalla 
S.I.A.E (codice B.A.). 

Ai fini dell’ottenimento della qualifica d’essai, le sale devono comunque aver svolto, nel 2023, una 
programmazione di film d’essai per almeno il 60% delle proiezioni cinematografiche effettuate su 
base annuale. Tale quota è ridotta al 51% per le sale che hanno uno o due schermi cinematografici e 
al 55% per le sale con tre o più schermi che operano in comuni fino a 100.000 abitanti. Almeno il 
35% deve essere costituito da proiezioni di film d’essai di nazionalità italiana e dello Spazio 
economico europeo 

Ai fini dell’ammissibilità al contributo annuo per la programmazione le sale devono aver svolto un 
minimo di 80 proiezioni annue, ridotto a 40 per le sale all’aperto. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerate ammissibili le spese per la programmazione relativa al periodo intercorrente tra il 
1° gennaio 2023 e il 31 dicembre 2023. 

Entità e forma dell'agevolazione 



 
 
La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 7.000.000,00. 

Il contributo è assegnato in base al punteggio conseguito da ciascuna sala d’essai, intesa come 
struttura cinematografica composta da uno o più schermi. 

Scadenza 

Domande dal 1° luglio 2024 al 22 luglio 2024. 

  



 
 
MIMIT. Bando Contratti di sviluppo – Net Zero e Rinnovabili e Batterie. Finanziamento a 
tasso agevolato in sostegno a investimenti per il rafforzamento della produzione di dispositivi 
per la transizione ecologica. 

Area Geografica: Italia 
Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 
Beneficiari: PMI, Grande Impresa, Micro Impresa 
Settore: Industria 
Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze/Servizi 
Agevolazione: Finanziamento a tasso agevolato 

  

Il bando prevede l'erogazione di un sostegno per gli investimenti volti al rafforzamento delle catene 
di produzione dei dispositivi utili per la transizione ecologica a valere sullo strumento agevolativo 
dei Contratti di sviluppo. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese che presentino programmi di sviluppo industriale 
e programmi di sviluppo per la tutela ambientale, ed eventualmente connessi progetti di ricerca, 
sviluppo e innovazione.  

Lo sportello è aperto sia a nuove domande di Contratto di sviluppo sia, previa presentazione di 
apposita istanza da parte del soggetto proponente, a domande di Contratto di sviluppo già 
presentate a Invitalia il cui iter agevolativo risulti, alla data della predetta istanza, sospeso per 
carenza di risorse finanziarie. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le domande di agevolazione dovranno avere ad oggetto la realizzazione di programmi di sviluppo 
concernenti il rafforzamento delle catene di produzione dei dispositivi utili per la transizione 
ecologica, quali: batterie, pannelli solari, turbine eoliche, pompe di calore, elettrolizzatori, 
dispositivi per la cattura e lo stoccaggio del carbonio (CCUS). 

Potranno essere agevolati programmi di sviluppo relativi a: 

• la produzione di componenti chiave e dei macchinari e delle attrezzature coinvolte nella 
produzione dei dispositivi utili per la transizione ecologica; 

• il recupero delle materie prime critiche necessarie per la produzione dei dispositivi di cui 
sopra e dei relativi componenti chiave. 

I programmi di sviluppo devono riguardare progetti in grado di determinare una capacità produttiva 
o di recupero aggiuntiva rispetto a quella esistente. 

Entità e forma dell'agevolazione 



 
 
La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 1.738.770.155,00. Un importo pari ad almeno il 
40% delle risorse di cui è destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Le agevolazioni sono concesse nelle forme del finanziamento agevolato, del contributo in conto 
interessi e del contributo diretto alla spesa (per i progetti di ricerca e sviluppo). 

Scadenza 

Domande dal 27 giugno 2024 e fino a esaurimento della dotazione finanziaria disponibile. 

  



 
 
MASAF. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a progetti relativi alla attività di raccolta 
del legname. Anno 2024. 

Area Geografica: Italia 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 19/07/2024 
Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI, Associazioni/Onlus/Consorzi 
Settore: Agricoltura 
Spese finanziate: Formazione, Consulenze/Servizi, Risparmio energetico/Fonti rinnovabili, 
Promozione/Export 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando ha come obiettivo il finanziamento di progetti, di cui sono parte integrante anche le attività 
di formazione e comunicazione in quanto funzionali alla realizzazione degli stessi, relativi 
all'attività di raccolta di legname avulso e depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, 
sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare, con la finalità di contenere i consumi 
energetici, di promuovere la produzione di energia dalla biomassa legnosa e l’autoconsumo, nonché 
di prevenire il dissesto idrogeologico nelle aree interne, nel rispetto della normativa vigente in 
materia ambientale. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda di accesso al finanziamento esclusivamente i seguenti soggetti: 

• gli imprenditori agricoli e gli imprenditori forestali, singoli o associati, in cooperativa, anche 
in rete tra loro, e i lavoratori agricoli, anche pensionati; 

• le organizzazioni agricole e le associazioni datoriali, di categoria, ambientaliste. 

Tipologia di interventi ammissibili 

I progetti ammissibili a finanziamento devono avere ad oggetto una o entrambe le seguenti tipologie 
di azioni: 

• Attività di raccolta del legname; 
• Attività di formazione e comunicazione. 

Nel caso in cui il progetto preveda attività di raccolta del legname, questa deve 
riguardare esclusivamente il legname avulso e depositato naturalmente nell'alveo dei fiumi, dei 
torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare. È, pertanto, escluso il taglio, 
abbattimento, danneggiamento e/o sradicamento di piante vive, secche o deperienti in piedi o 
adagiate, ma ancora radicate. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a €2.500.000,00. 



 
 
Il finanziamento copre il 100% delle spese ammissibili, purché riconosciute in fase di 
rendicontazione tra quelle effettivamente sostenute e rendicontate; ogni progetto approvato può 
ottenere un finanziamento massimo ammissibile di €50.000,00. 

Scadenza 

19/07/2024 
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